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LA SCELTA MIGLIORE
Da qualche anno ormai, quando ini-
zio a scrivere sul giornalino il mio au-
gurio natalizio agli amici di Savona 
insieme, ho un momento di incertezza 
e mi sento quasi bloccata. Cosa si può 
augurare, mi chiedo, in questo nostro 
mondo che diventa ogni giorno meno 
vivibile, sotto il peso delle guerre, 
della pandemia, dell’ingiustizia, della 
miseria? Anni difficili i nostri, l’am-
biente devastato, le stagioni impaz-
zite, l’economia rallentata, le masse 
disperate che spingono alle frontiere 
di un mondo che credono ricco ma 
ricco ormai non è più e conosce inve-
ce una nuova povertà, mentre la po-
litica in ogni paese appare incapace 
di una svolta, per contrastare il de-
clino, concreto e morale dell’umani-
tà intera. Sembra veramente difficile 
poter mantenere uno sguardo positivo 
sulle cose, è più semplice rintanarsi 
sempre più in un piccolo cerchio 
personale che appare il solo a darci 
un’impressione di sicurezza. Eppure, 
questa è una scelta sbagliata e la so-
luzione a tanta incertezza è proprio 
nella scelta opposta. Come da secoli 
ci insegna il volontariato, la capaci-
tà di aprirsi agli altri, di condivide-
re paure e certezze, il bene e il male 
che incontriamo, è l’unico modo per 
sentirsi meglio, per dare un senso al 
nostro vivere. E guardandoci intorno, 
quasi incredibilmente, possiamo sco-
prire che sono tante le persone che 

non si chiudono in sé stesse ma san-
no guardare al futuro. Mi è capitato 
per caso di imbattermi in una notizia 
buona, inaspettata, come una boccata 
di ossigeno improvvisa. Ho letto sui 
giornali che il 13 settembre è stata la 
Giornata internazionale del lascito 
solidale, cioè la celebrazione ufficiale 
di un gesto generoso e consapevole, 
capace di andare oltre il presente e di 
guardare al futuro. E ho scoperto che 
in Italia quasi 800.000 over 50 hanno 

già predisposto un lascito solidale, 
mentre molte altre migliaia di persone 
hanno dichiarato la loro disponibilità 
a farlo. Tutto questo è testimoniato 
da una “Indagine sugli orientamen-
ti degli italiani verso le donazioni e 
il testamento solidale” condotta da 
Walden Lab e promossa dal Comitato 
testamento solidale di cui fanno parte 
26 organizzazioni no profit, dall’Uni-
cef a Greenpeace a Vidas.

Appuntamento di Natale
Venerdì 16 dicembre alle ore 18

Ci troveremo presso la Parrocchia di San Pietro in Via Untoria 
per la Messa di Natale che, come ogni anno, dedichiamo alle famiglie 

dei malati assistiti dalla nostra Associazione, ai volontari, 
agli operatori, ai collaboratori, ai soci, 

a tutti coloro che ci sono vicini e credono nel nostro impegno.

La Messa verrà celebrata dal Vescovo di Savona 
monsignor Calogero Marino

continua a pag. 2
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Perché è così importante questa noti-
zia? Intanto perché si presenta come 
uno slancio vitale e positivo verso un 
futuro comune e in secondo luogo 
perché ci dice che il concetto di la-
scito solidale nel nostro paese non è 
più inteso come una bizzarra scelta di 
pochi, ma è entrato ormai a far parte 
della vita di molti italiani. 
Se l’indagine ci segnala che 7 citta-
dini su 10 provano sentimenti di in-
certezza e impotenza verso il futuro, 
ci dice anche però che la paura del 
domani riesce ad amplificare l’impor-
tanza del presente e rende più attenti 
al destino comune: siamo forse più 
spaventati ma non più egoisti. L’in-
dagine registra infatti un aumento dei 
donatori in generale e dell’impegno 
individuale nel mondo del no profit, 
oltre appunto al crescente interesse 
verso il lascito solidale: quasi 8 su 10 
over 50 ne conoscono il significato, 
molti sono propensi a utilizzarlo in 
concreto. Come tante volte già in pas-
sato abbiamo scritto sul nostro gior-
nalino, anche il Comitato testamento 
solidale ha sottolineato che non è 
necessario essere particolarmente 
ricchi o senza eredi per fare un lasci-
to, si può lasciare anche una picco-
la somma, che in maniera altamente 
significativa costituisce di suo un’im-
portante eredità morale da affianca-
re a quella più concreta destinata ai 
propri eredi. 
Un lascito solidale ad una Associa-
zione che è stata per noi importan-
te nel corso della vita è il modo più 
chiaro di dare continuità ai valori in 
cui crediamo, condividendoli con i 
nostri eredi e facendoli sopravvivere 
nel tempo, anche oltre di noi. In par-
ticolare, per arrivare a Savona insie-
me, un lascito ad una Associazione 
come la nostra, piccola ma ben strut-
turata, inserita nella città da molti 
anni, con una attività ufficialmente 
riconosciuta, continuativa e traspa-
rente, può contribuire a dare maggior 
sicurezza nella gestione finanziaria, e 
quindi garantire nel tempo ore di as-
sistenza completa e gratuita ai malati 
più bisognosi. Lo abbiamo scritto e 
detto tante volte, ma non ci stanchia-

mo di ripeterlo. Il nostro ricordo du-
rerà oltre la morte finchè saremo nel 
cuore e nella memoria di chi ci ha 
amato. Lasciare un segno concreto 
dei valori in cui abbiamo creduto aiu-
tando il cammino di una Associazione 
significa spingere il nostro gesto oltre 
la morte, trasmettendo così ai nostri 
eredi una forte spinta all’altruismo. È 
un modo di lasciare in eredità anche 
l’amore.
Questo è il mio augurio di Natale. Se il 
futuro ci sembra inquietante e oscuro, 
non chiudiamoci in noi stessi, provia-
mo a renderlo meno cupo condividen-
do con gli altri il buono che il tempo ci 

ha offerto. Sentirci utili, dare un senso 
alle nostre scelte, può aiutarci a essere 
più sereni, a osservare con maggiore 
consapevolezza la nostra vita ma an-
che quella del mondo che ci circon-
da. “Il destino non è una questione 
di fortuna, è una questione di scelte. 
Non è una cosa da aspettarsi, è una 
cosa da raggiungere”. È stato scritto 
nell’800 ma vale ancora oggi.

Buon Natale

Simonetta Lagorio
Presidente Savona insieme

dalla prima pagina
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RUNTS UN TERMINE DA CONOSCERE
La Riforma del Terzo Settore, grande impresa iniziata nel 2016 (legge delega 106/2016), è nata con lo scopo 
di portare chiarezza e disciplina nello sterminato mondo del no profit, del volontariato, dell’impresa sociale. Un 
progetto impegnativo per superare l’attuale sistema di registrazione degli Enti, uniformarlo e assicurarne la piena 
trasparenza, consentendo così alle organizzazioni iscritte al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 
di godere delle agevolazioni previste dal Codice del terzo settore e a tutti i cittadini di conoscere le caratteristiche 
fondamentali degli Enti. 
Se giusto era lo scopo della Riforma del Terzo Settore, cioè la necessità di fare chiarezza e uniformare il mondo del 
no profit fino ad oggi estremamente variegato e impossibile da controllare, possiamo però sicuramente affermare che 
questo scopo è stato raggiunto a un prezzo molto alto per tutte le Associazioni che hanno dovuto chiedere consulenze 
e assistenza a persone competenti per potersi adeguare alle regole imposte dal Codice del terzo settore e per potersi 
iscrivere al Runts. Molte hanno dovuto soccombere alla burocrazia. 
Tutto questo per spiegare, in estrema sintesi, ai nostri lettori il lungo e faticoso cammino che ha dovuto compiere Sa-
vona insieme per entrare nel Runts e poter così continuare ad esistere, non più con la denominazione Savona insieme 
onlus, ma con Savona insieme ODV (Organizzazione Di Volontariato). Abbiamo dovuto cambiare il nostro Statuto e 
riscriverlo secondo le nuove regole, facendolo approvare dall’Assemblea dei Soci alla presenza del notaio, come forse 
ricorderete, ci è poi stato richiesto di rivedere l’elenco dei Soci e di modificare l’iter per entrare a far parte dell’As-
sociazione e diventare Soci. Finalmente, dopo molti mesi e una complessa procedura di accesso, Savona Insieme è 
ufficialmente iscritta al Runts! 
L’operazione come dicevo più sopra è stata lunga e complessa, ma necessaria per poter portare avanti il nostro progetto 
di assistenza. L’iscrizione al Runts e l’obbligo di adeguarsi alle norme che vengono via via imposte è la condizione per 
continuare ad esistere.

Il 19 novembre 2022 è mancata Vera Mendaro Giam-
petruzzi, che è stata sempre un importante punto di ri-
ferimento per la nostra Associazione. Presente fin dal-
le origini accanto al marito Domenico Giampetruzzi, 
indimenticabile fondatore di Savona insieme, ha poi 
portato avanti con costanza e saggezza i principi fon-
damentali dell’Associazione, offrendo il suo tempo e la 
sua generosa disponibilità come membro del Consiglio 
direttivo e come volontaria.

Savona insieme la ricorda con affetto e riconoscenza.

UNA GRANDE PERDITA
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DATECI UN CINQUE!

9 2 0 5 8 5 0 0 0 9 8
Simonetta Lagorio

Save the number
A seguito della fusione di Carige in BPER Banca 

dobbiamo cambiare l’Iban dell’Associazione 
che diventa    

IT15H0538710610000047329246
Vi preghiamo di memorizzarlo!!

UNA RICHIESTA AGLI AMICI DELL’ASSOCIAZIONE
che molti amici nel tempo hanno aiutato 
l’Associazione facendo un’offerta senza 
specificare la richiesta di diventare soci e 
noi così li abbiamo sempre considerati. 
Ora purtroppo le nuove regole non ce lo 
consentono più. 

Facendo un’offerta o una donazione 
senza la domanda di adesione certa-
mente si rimane vicini al nostro im-
pegno, ma non si può essere chiamati 
soci a tutti gli effetti!!

Infatti, mentre gli amici che sostengono 
Savona insieme sono ad oggi 1.538, i 
soci effettivi sono solo 150!

Vorrei ricordare che con le nuove regole 
statutarie per diventare soci è necessario 
fare richiesta di adesione al Consiglio 
Direttivo dell’Associazione che in riu-
nione delibera l’accettazione. 

È poi necessario compilare un modulo 
con tutti i dati personali, il telefono e 
la mail per poter essere iscritti nel li-
bro degli associati. Il modulo sarà inse-
rito ancora all’interno del notiziario. 

Chiediamo questo piccolo sforzo a tutti 
i nostri amici e sostenitori, perché solo 
cosi in base alle nuove regole possono 
entrare nel numero dei soci. Sappiamo 

BUON NATALE


